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VLTIMA VOLONTÀ* 

DVN ANIMA 

Che defidcra ftar femprc appa- 
recchiata al paflaggio per 
l'altra vita • 




IN FIRENZE, 

Per Niccolò Nauefi , all'Infcg. della Naue. 1 6 7 y< 
Con licenza de' Superiori • 
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fa accostare al Cuore r/dcndn L,J„I>} " ÒS ' :Vta fl c Q se \ 0 



A Beata Giuliana Falconieri » 
Inftitutrice del terz* Ordino 
de Semi della Beatiflima Ver- 
gine ebbe mai Tempre *n*ar- 
dentiflimo zelo della falutc* 
vniuerfale del prò Aimo , a ca- 
gione di ciò con l'efempia 
d'vna rica incolpata , c con le fante ammoni- 
zioni s'addoprò affai a ridurre molti a ferui- 
re a Dio, e alla fua gloriofa Madre : Onde i Fra- 
telli, e Sorelle della Compagnia de' fette Dolo- 
ri , per feguir le di Lei pietofe vcftigia , auendo 
riccuuto oal venerabil P. F. Califto Catani lor 
Correttore rn'vltima volontà dell* Anima , fatta 
in forma di Teft amento , e facendo riflefliono 
al gran bene, che ne può deriuarea chi defidc- 
ra di morire nella diuina grazia con la peniten- 
za, cariflìma compagna d'ogni Criftiano pecca- 
tore , e ftar fempre preparato al punto dire- 
mo della vita, La difpenfano nella Chicfa del- 
la Santi/lima Nunziata alla Comunione gene- 
rale ; folo per comun giouamento de* diuo* 
ti di Giesu CrociHflo, e di Maria addolorata * 

Muore con Giesn , e Maria 
Chi viue con Giesù , e Maria . 

A a AVVER* 





*AVVERTIMENT 

Ve fio vtilijjimo , t molto necefìario Tcflal 
mento dell* ^tnima 3 effendo di mente, e cor» 
po [anoypuò ejfèr fatto da ogni perfona, feri* 
' uendo % o facendo fcriuereil fuo nome nel 
principio , doue fono quelle parole ♦ 
Procelle fatte da me N. 

E quelli, che non fanno leggere, lo facciano legger t 
inginocchiati. Nel foglio 6. in bianco fcriuano, o fac* 
ciano Jcriuere il nome del lor Santo, o Santa, eh* an* 
no in diuozione. Voi nel foglio 12,/otto a quefla paro* 
la C Sottolcrizione ) fcriuano così, ò in fìmili pa- 
role , Io Jfòpradetto affermo , e protetto come di 
(opra • E chi non fapejfe fcriuere faccia vna Croci 
così 0 altro fimilfegno* 
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MODO. 

U perfona diuota , che vuol fare queflo fcrittè 
fpirituale dell* Animi fua con Dio , lo legga , 0 
fenta \ leggere almeno vna volta l'anno , quando fi 
crede effer in grafia , cioè, che è confejfato , e com- 
municato , poi lo conferui , \doue Juole conferuare le 
cofe più care . E s'auejfe a far viaggio lo porti /eco * 
an^i come molti fanno portarlo continuo . f inalmen- 
te calcando in infermità chiamato il fuo Tadre Con» 
f efioro , e fatta U Confejfione facramental^ piglia 
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man* il librett$ , & anco alla preferita d'altri dica : 
Trote fio di nuouo ciò , che quitti è ferino , e lo rac- 
comandi a i fuoidiCafa* che glielo lafcino fempre 
tppreffo. 

meditazioni: 

LE prime quattro parti > o Item fono fatti per le 
tentazioni , che può fare il demonio contro l<u 
Fede. 

Il quinto* e feflo Item s'appartengono alla fperan^a . 
Il fettimo alla Carità ver/o Dio . 
L'ottauo alla Carità verfo il proffimo . 
Hel nono , l'anima ringrazia Iddio de] benefici 
riceuuti. 

Mei decimo » conflituifee i procuratori s e jluuo* 
tati di quefta fua rltima volontà . 4 

Well'vndecimo , conflituifee l'Efccutore del prefente 
Codicillo. 

hel duodecimo $ dimanda foccorfo , e aiuto da^li 

Vel decimo ter^o % l'Anima elegge la fepoltura. 
nell'ultimo fi contiene la conclufwne della volon- 
tà fua. 

Seguita poi finalmente l'affermatone , o auiznil- 
chità del pre Jente ferino . 



A j Pro- 
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Trote fle fatte damcN. 

mi/ero peccatore, il quale de fiderò in quello poc0 
di > Uà , che mi refi a flar apparecchiato fernoìu 
cjfer colto dalla morte ali imjproumfo. 

ESfendo infiniti i pericoli , a quali è fottopo- 
fta la vita vmana , e conoscendo lo N. 

infelice peccatore cfler huomo morta* 
le , nato per morire , fenza fapere l'ora , che a- 
urò di pagare quefto debito , acciò non fia colto 
all'improuuifo, e la mia fuga non fia in hieme , W 
S abbate come dice il Signore nel santo Vange- 
lo , ho penfato con l'aiuto di Sua Diuina Maefti 
apparecchiarmi, per tal ora incerta, gii che Dio 
me ne concede il tempo . Però con tutto il cuore 
proftrato a piedi del Crocififfo , manifefto al 
mondo l'vltima mia volontà,nel feguente modo , 

Inginocchiato dinanzi al Crocififio riuerentemente 
fi dica . In nomine Vatris , & Filij , 

<ù- Spiritus Sanili : *Amen t \ 

i. 

PRimieramente come fondamento d'ogn i fa- 
Iute protefto io N. alla pre- 
ftnza dell'onnipotente Iddio , Padre , Figliuolo , 
c Spirito Santo, tre perfone , e vn folo Iddio, 
della B. Vergine , e di tutta la Corte del Cielo di 
voler viuere * e morire obbediente alla Chie/iu, t 

tantft 



santa Romanaeredendo ferma mente rutti i do- 
dici articoli delJa Fede, infognati da' Santi Apo- 
ftoli , con le interpetrazioni , e dichiarazione fo- 
pra di quelli , fatte dalla santa Chiefà Cattoli- 
ca; e tutto quello, che effa Chiefa gouernata^ 
dallo Spirito Santo ha infognato , definito , e di. 
chiarato . E in fomma protetto di creder tutto 
quello , che vn'buono , e Cattolico Criftiano de-, 
ue credere; nella quale santa Fede voglio, e mi 
rallegro di morire , in maniera tale , che qualun- 
que cofa che io dicefli , o facelfi , quod abfit , con* 
tra quella per fuggeftione del Demonio, ò in al- 
tra maniera tentato , ora per all'ora in Tirtii 
della prefente reuoco , caflb, e annullo, ne vo* 
glio che fia per detto , nè per fa t to • S 

11. 

ITcmperqueftamia vltima volo tu J protetto, 
che nella mia morte voglio il Sacramento del- 
la Penitenza,o vero Cófeilìone;qual occorrendo 
che per qualchè accidente non poteffi aucrc ne 
fare ; in virtù della preferite intendo ora per 
all'ora di farla col cuore , rendendomi incol- 
pa di tutti i miei peccati facci , in peniìeri , paro* 
le , e opere cosi contra Dio , come controra**!* 
ma mia , e proillmo mio : de quali indi» ita mente 
mi doglio, e ne fon pentito: defìderando fpazio 
di penitenza; per poterli amaramente piangere 
non già per timore dell'Inferno, o airra pena, ma 
per auer oftefo il fommo bene , che doueuo fopra 

tutte 
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tutte le cofe amare , e feruire . II che ora ferma- 
mente propongo di fare con la grazia fua,per tut- 
to il tempo di mia vitaj fenza mai più offenderlo. 

III. 

ITem protetto fimilmente nel fine di mia vita 
voler il santiffimo Viatico,per vnirmi perfet- 
tamente , e pacificarmi col mio Signore , per 
mezo di cosi diuino Sacramento , quale non po- 
tendo all'ora per qualche accidente riccuere , mi 
dichiaro ora per quel tempo, riccuerlo almeno 
fpiritualmente col cuore, adorandolo, e Appli- 
candolo fi degni efler meco in tal pericolofo viag- 
gio defendendomi dall'infidie de* ladroni infer- 
nali, conducendomi nel porto ficuro dell'eter- 
na beatitudine. 

ITem protetto voler paffare anco di quefta vita 
armato dal final sacramento dell'eftrema^, 
Vnzione, quale non potendo per alcun impedi- 
mento auere , ora fimilmente per all'ora lo di- 
mando , c defidero pregando Sua Diuina Maeltà 
lì degni vngermi tutu i fentimenti interni , e 
elìcmi con l'Olio delia fua infinita mifericordia, 
perdonandomi ciò c'ho peccato con gli Occhi, 
Lingua > Gutto , Odorato , Vdito , e latto , e in 
qualunque altro modo . 

V. 

ITem per la prefente protetto non voler mai 
per tentazione alcuna difperarmi della diuina 

fieri , 
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Pietà , per la moltitudine de* miei peccati / per i 
quali benché ioconferti meritar l'Inferno , non 
però mi diffido della fua infinita mifericordia, 
fa pendo quella auer donato ad infiniti altri famo- 
fi peccatori , come me , auendo di ciò poliza fer- 
mata di mano fua propria nel Santo Vangelo, 
nella quale confeffa non effer venuto a chiamar i 
giudi , ma i peccatori . 

VI 

ITen confeflò di non fapere d'aiier mai fatto 
opera buona , e meritoria di vita eterna ; e fc 
alcuna ne aucflì fatta con molta negligenza , ne 
Taueria potuta far fenza la diuina grazia. Però 
rcfti pur confufo il demonio , ch'io non prefumo 
per quelle fole meritare il Paradifo : ma molto 
più per i meriti , e fangue del mio Signore , fpar- 
io in Croce per me mifero peccatore . 

VII. 

TTem protetto perla prefente voler patire coti 
pazienza ogn'infermiti, e dolore della mor- 
te, nella quale occorrendo ( il che Dio non vo- 
glia ) che per la violenza dell'affanno, e ago- 
nia, o per tentazione diabolica io cadeffi in^ 
qualche impazienza, o tentazione di beffcmmia 
e mormorazioue contra Dio, o face/li altro fé- 
gno di mal efempio, ora per airora me ne pento, 
doglio , e reprobo quanto di male poteffi fare , o 
dire , pregando la Diurna Clemenza non mi ab- 
bandoni in quel dolcrofo conflitto » 

Item 



io vir. 

ITcm in virtù della preferite perdono tutte Io 
ingiurie » e oflfefe, che mi ftiflero mai (tato 
fìtte da alcuno nella Fama , Vita , Facoltà , ò in « 

3ualunque altro modo » pregando Iddio gli per- 
oni» e l'aiuti, e altrettanto defìdero fia fatto 
a me da coloro » a i quali a u elfi fatta alcuna of- 
fefae 

VIIL 

ITem protetto di rendere infinite gratie a fua_» 
draina Maeftà di tutti i benefic; fattimi così 
occulti come manifcfti » e in particolare del be- 
nefìcio della Creazione , Redenzione» eVoca- < 
zione al fuo Santo conofeimento; Ma fopra tutto 
dell'auermi afpettato tanto tempo a penitenza^ 
auendo potuto meritamente leuarmi la v ita, qua- 
do meno lo penfauo » e ch'io ftauo nel fango de* 
peccati > fia dunque benedetta la fua infinita pa- 
zienza i e Cariti • 

ITem voglio » anzi defìdero (omniamente * e 
vmilmente prego » che di quella mia vltima 
volontà fia Protettrice la Glonofa Madre fempre 
Vergine Maria » Refugio , e Auuocata de Pecca- 
tori » quale fopra tutti gli altri Santi» e Sante miei 
diuoti » e diuote» come S. in- 
uoco» e chiamo» che fiaprefente nell'ora del- 
la mia morte» conciandomi con la fua defìara 
prefenza : pregando il fuo vnigenito figliuolo ri- 
ceua lo fpririco mio in pace • 

Itcm 
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ITem voglio ùmilmente , e conftituifeo iiu, 
virtù della prefente il S. Angelo mio Cuftodc 
per Difenfore , e Procuratore dell'Anima mia nel 
tremendo Giudicio, quando fi fari la difeuflione, 
edaràlafinalfentenza della vita, ò morte eter- 
na , pregandolo che fi come detta mia Anima è 
ftata data dal Creatore fotto la tutela , e guardia 
fua i cosi la difenda , e conduca nelle Tue mani • 

XI. 

IO prego Umilmente tutti i miei Amici, e Pa- 
renti per le vifeere diGiesù Crifto , che, ben- 
ché non fi poffi fapere , che forte m'abbi da toc- 
care , nondimeno temendo per i miei peccati , 
che l'Anima debba andare per molto tempo nel 
Purgatorio, vogliano aiutarla con opere fatisfac- 
torie,e maflìmamentc col santifs. Sacrificio della 
Mefia , come mezzo più efficace per liberare l'A- 
nima da quelle pene , dalle quali , se auuerri mai 
ch'io per le loro opere buone ne fia liberato pro- 
metto non eflcre ingrato di tanto beneficio • 

XII. 

ITem prego vmilmente l'infinita Bonti del 
mioSig. Crocififlò, che l'Anima mia fubito 
fciolta da quello Carcere terreno fia fepolta nel- 
l'amorofa cauerna del fuo piagato,e amorofo Co- 
dato , nella qnale viuifica fepoltura giaccia , o 
viua perpetuamente confinata in queireterna re- 
quie , e ripofo , col benedir mille volte quel cm- 
delilfimo ferro di lancia , ch'a guifa di /carpello 

pua- 



pu niente fece m Monumento cosi dolce nelì* 
amato petto del mio Signore. 

XIII. 

Finali! ente protetto d'accettare volentieri laJ 
mor e in qualunque modo mi auuerri ; con- 
formando il mio volere con la diuina volontà , 
accettandola con pazienza in fodisfazione de i 
miei peccati , ringraziando Aia Diuina Maeftà* 
della vita, che m'ha concerta : quale fc vorrà al- 
lungare , fia per mille volte benedetta ; Quando 
che nò , ecco l'anima, il corpo, la vita , e la mor- 
te ia mano fua, pregandola fopra tuttoanoru 
permettere mai , che dalla fuddetta mia volontd 
mi muti . 

XIV. 

IN fede della quale volontà Io N. 
ho fatto la prefento 
p?r carta di protezione , conclu/ìone, e rafie- 
gnamentoi prefenti imiei Santi diuoti , corno 
teftinonj rogati a quell'effetto , quale intendo 
che vaglia ora , e fempre con forza , e vigore di 
-1 eftamento, codicillo , e donazione per cagioa 
di morte, confirmandola di nuouo, ftandodi 
nentc, e di corpo fano, fottoferitta di propria 
mano , portando finalmente detta protetta per 
maggior chiarezza continoamentemeco; con_. 
1 quale voglio , e intendo edere fepolto dopo 
la m ia morte . Sotto feritone-} ■ 
Io 



Finite le fopradette Trotefle, e fatta la fot oJcrU 
Tgone , fi potranno dire con diuo^ione le 
infrafcritte Orazioni. 
Pater nofter , Aue Maria , Credo in Deum , &c. 
Iefu, Fili Dauid miferere mei . 

O R A T I O, 

DOmine Iefu Chrifte , qui de Griis ad terram 
de finu Patris dcfcendifti , & fanguinem mi 
pretiofum in remiffionem peccatorum meorum 
fudifti; te humiliter deprecor, vt poftobitum- 
meum Paradifi ianuas me introire conce Jas . 

Ma B. V. Maria Protettrice, e Mmocata nofira . 

COncede me famulum tuum qua»fumus Do- 
mine , Deus perpetua mentis , & cornoris 
fanitate gaudere,& gloriofa Beat» Mari* fempcr 
Virginis interceflione, à pr*fcnti liberari tritìi- 
tia , & «terna perfrui lattina • 

MI 9 Angelo Cujlode , e Ef center e. 

DEus qui ineffabili prouidentia San£os An- 
gelos tuos ad noftram cuftodiam mittero 
dignaris , largire fuoplicibus tuis , & eorum icm- 
per fupplicatione defendi, & aeterna focjetatc* 
gaudere . Per Chriftum , &c. 

S di fin anco l'Orazione propria del fuo dinoti 

Santo, 9 Santa # 



Trrif wfrf//> Jorrffe delta Compagnia de'j. ttolori 
ji S. Filippo Beni) dettoti, de' Semi di TA.V. 

OGloriofiflime Fili Regina? Ange!orum:0 
excelfumSeruoruni dccus nos tuos Fihos 
refpice , & apud Deum prò nobis intercede . 
i. Ora prò nobis Beate P. Philippe . 
». Vt digni efficitmur pronulfionibos Chritti . 

Oremus. 

DFus Fidelium Seruorum Dominator , & Cu- 
ftos,qui per B. Philippù.Seruoru Mari* ho- 
norabile Nomen illuftratti ; Concede nobu Fa- 
ti utistuis , vt eius Patrocinio , fic tibi, tu*que 
Genitrici feruiamus in Terris.vt regnare cum jp- 
(o mercamur in Cahs . Qui vwis , &c. 

jtlla Beata Giuliana . 

Illuminarti Tulianam Virginem in vmbra morti* 
dir ieens Animam eius in viam pacis . 
Fortitndo , & decor indumentum eiui . 
yt*. Et ridebit in die nouiflimo • 

Oremus ? 

DFus . aui te efurientes animas bonis imples , 
concede propitius vt iìcut B. lalianà Virgi- 
«em tui prifcntia Corporis in morte recreafti. 
ita nos facias Seruos tuos in vita , Panem Ange- 
lorumcfurire . a"^'»' 8 ' * r =S£ as » &c * 



MODO DI RECITARE LA CORONA 

de' Sette Dolori della B V. 

MRdirera; con profonda vrrnTc'à il primo Dolore, chp 
fu allora , quando la B. V. Madre di Dio,, auendo 
presentato l'vnico fuo Figi uolo al Tempio nelle braccia 
del S. Vecchia ^iineone,!!! fù dal medefimo detto : (CJue- 
t ; farà vii CoIrcIIo, che trapeflferà l'Anima tua,) che non 
il noiaua a tró , che la Paffione , e morte di CriftoNoftro 
Sij'.iore. Vn Pater nofrer , e 7. Aue. 

Orazione . 

O Verone addolorata , voi , che appena nato il voftro 
Figliuolo, Io vedelle fpargere il Sangue nella Circoncifio- 
r.e, vi prego per quel Dolore, che allora prouall e, voglia- 
te 'f:ipetrarmt erazia ,che reftino reci/ì in ogni tempo di 
ntj t/1i afferri Immondi ,e le f. nfmlirà. Amen. 

z Li fecondo Dolore della B. V. fu quando g lìconuenne 
fuggire in Flirto , per la perfecuzione del crudele Erode , 
che empiamete coreana d'vccidere il fuo amato Figliuolo. 
Vn Parer &c. Orazione. 

O Maria, mare amariflimo di Lagrime, per quel timo- 
re , che prouafte fuggendoui nell' Egitto , per aflìcurarfe 
il Voltro Figliuolo cUUa barbai a crudeltà dell'empio Ero- 
de, Tuppl ico vogliate eflfer mia guida , acciò per mezo vo- 
flro^orcfti libero dalle perfecuzioni de* miei nemici vi* 
iìbili , e inuifìbili . Amen. 

$ ti terzo Dolore della B. V. fù, quando al tempo dell* 
Tafqua dopo l'edere fiata col fuo Spofo Gioferfo,c con l'a- 
maro Figliuolo Gicsii Saluatore inGierufalemme, nel ri» 
tornarcene alla Tua pouera cafa Io fmarri , e per tre gior- 
ni continui fofpiròla perdita del fuo vnico Diletto, 
Vu Pater &c. Orazione . 

O Madre fconfolata , voi , che nella perdita della pre- 
fenza corporale del voltro Figliuolo Undafte per tre gior- 
jni anfiofamente cercando; Deh impetrate grazia a tutti t 
peccatori, che ancoraeffilo vadano cercando con acci dr 
ver* contrizione, e 1q ritouing , Amen, 

4» 
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4 II quarro'DoTorc fu , quado la B. V. s'incentrò con il 
fuodoiciffimo Figliuolo, che portauavnaWante Croce 
s ì le delicate fpàlle al Monte Caluario, per efier crocifiiìo 
per la notìra falntc . Vn Pater nofter , e 7. jAue . 
r Orazione . 

O Vergine più d'ogni altra appaflìonata, per qnello fpa- 
fimo,chc prouafti nel cuore incontrandoui nel Ivoftro Fi- 
cliuolo , mentre portaua il legno della Sacratifs. Croco 
verfo il Monte Caluario , fate vi prego , ch'io ancora lon- 
tano dalle cure del Mondo l'accompagni di continuo con 
il penfiero,e pianga le mie colpe,manife(ta cagine de' 1 uoi, 
e voftri tormenti. Amen. 

« Il quinto Dolore della B. V. fu quando vedde ìlfuo 
Figliuolo alzato fopra il duro tronco della Croce , che da 
ogni parte del fuo Santifs. Corpo verfaua Sangue. 
Vn Pater &c Orazione. 
O Rofa fra le fpine, per quella Doglia immenfa, che 
afflitte il voftro Seno, rimirando con gli Occhi proprj tra- 
fitto e folleuato in Croce il voftro Figliuolo , ottenetemi , 
ti preso che io con afTidue Meditazioni non altro oggetto 
vagheggile Critlo crocifìuo, per caufa de' miei peccati. 

6 II fedo Dolore della B. V. che fi può credere efler fla- 
to maggior degl'altri , fù all'ora , quando,*, ferito nel Petto 
dopo la fua morte, effendo depofto l'amato Figliuolo dalla 
Croce, così fpietatamente vecifo flrfù pofto nel Santifs. 
Seno. Vn Pater &c. Orazione. 

O Vergine trauag!iata,voi,che, (confitto di Croce il vo- 
ftro Figliuolo, l'accogliefte morto nel grembo, e baciando 
quelle Sacratifs. Piaghe , vi fpargelh fopra vn mar di La* 
grinte , deh fate fi , che anch'io con l'onda del mio Pianto 
faui di continuo le ferite mortali , che fecero nel mio cuo^ 
rei miei peccati. Amen. 

7 II Settimo, e vltimo Dolore di M. V. Signora , c Auuo- 
cata particolare di noi fuoi Serui , e miferi peccatori , fu 
quando ella accompagnò il Santifs.Corpo del fuo Figlino- 
la alla Sepoltura . FINE. mie* *** 
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